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Slitta al 5 luglio l'avvio della sosta a pagamento con i nuovi 
gestori (possibili altre proroghe) ma, intanto, si 
moltiplicano le richieste di rimborso per i tagliandi non 
utilizzati da rivenditori e da automobilisti.

Protesta di Unione Consumatori: 
"Ataf ritiri subito i vecchi grattini" 

Entreranno in funzione dopo il 5 luglio  
l i nuovi parchimetri a Foggia, dopo 
l'affidamento del servizio alla nuova 
società di gestione (Gps Global 
Parking Solutions subentrata ad 
Apcoa) e dopo le polemiche infuocate 
per il dimezzamento del personale nel 
passaggio alla nuova società dovuto (?) 
alla riduzione del numero dei 
parcheggi dopo la realizzazione delle 
piste ciclabili, anche se poi sono state 
elevate le tariffe orarie e gli 
abbonamenti. Ed, invece, tutto 
rimandato perché si sta ancora 
procedendo alla sistemazione delle 
nuove colonnine e l'organizzazione dei 
sistemi di pagamento del parcheggio.  
Intanto, arrivano segnalazioni 
riguardanti l'acquisto di tagliandi per i 
parcheggi, i cosiddetti grattini, che 
inconsapevoli acquirenti hanno 
comprato senza sapere che il 
pagamento della sosta nelle strisce blu 
è sospeso, così come per tutti coloro 
che avevano fatto scorta di tagliandi.

Saranno rimborsabili o riutilizzabili? A 
quanto pare tale richiesta sarebbe stata 
inoltrata da alcuni cittadini ad Ataf e 
Comune di Foggia, ma la risposta non 
sarebbe stata esaustiva. Una questione 
che, se non regolamentata per i rimborsi, 
rischia di diventare ennesimo pane per i 
denti appuntiti delle associazioni dei 
consumatori. Infatti, l'Unione 
Consumatori esprime una sostenuta 
protesta nei confronti di ATAF per non 
aver ritirato i grattini ai rivenditori 
rimborsandoli, così come a quei cittadini 
che, nel premunirsi di avere più tagliandi 
disponibili in auto, hanno fatto acquisti 
di "titoli di sosta" che oggi non hanno più 
alcun valore. Speriamo che non sia così!

di Roberto Parisi



ANCORA PROBLEMI ALLA 
CONDOTTA IDRICA RIPARATA

Il “Coordinamento delle 
associazioni e dei cittadini per 
la rinascita della città di 
Foggia” chiede chiarezza, 
controlli e verità affinché 
situazioni simili non abbiano 
più a verificarsi, avviando 
buone prassi di controllo, 
verifica dei lavori e 
accertamento delle 
responsabilità. Ecco il 
contenuto della nota inviata 
alla stampa: "Sono tante le 
situazioni di carenza d’acqua 
corrente a Foggia città, 
segnalate anche questa 
domenica con inconvenienti a 
volte gravi da sopportare 
soprattutto nelle case dove 
sono bambini, anziani, persone 
costrette a letto per malattia o 
che non possono recarsi a 
prelevare acqua dalle autobotti. 
È certo che i Carabinieri 
stanno indagando, dicono fonti 
di stampa, per fare luce sul

danneggiamento da parte di 
ignoti, che avrebbero eseguito 
improvvidamente lavori di 
sbancamento e di successivo 
riempimento sulla condotta 
idrica in via Napoli. La 
riparazione necessaria, con 
dovizia di mezzi e di denari, è 
stata garantita dall’Acquedotto 
Pugliese, le autobotti hanno 
funzionato grazie alla struttura 
attivata da AQP e dal Comune 
commissariato. Si pensava che 
fosse finito il trauma della 
carenza d’acqua nella città. E 
invece no. Il rischio-acqua torna 
alle situazioni di una settimana fa, 
e le autobotti pure. E meno male 
che ci sono i by pass a garantire 
un minimo di erogazione. Perché 
si legge che sono in corso 
interventi sulla condotta oggetto 
dei lavori dei giorni scorsi a causa 
di uno sfilamento della 
guarnizione di un giunto tra le 
parti della conduttura riparata".

Nuovi arresti per 
le evasioni dal 

carcere di Foggia 
del 9 marzo 2020

Nel mese di giugno i 
carabinieri hanno dato 
esecuzione complessivamente 
ad altre undici ordinanze di 
custodia cautelare in carcere 
emesse dalla Sezione del 
Riesame misure cautelari del 
Tribunale Penale di Bari a 
carico di altrettante persone, 
molte delle quali già detenute 
in vari carceri del territorio 
nazionale per motivazioni 
diverse. Si tratta di altri 
provvedimenti cautelari 
personali divenuti esecutivi 
dopo il motivato appello della 
Procura della Repubblica di 
Foggia al rigetto della 
richiesta di misura cautelare 
da parte del GIP del Tribunale 
dauno dopo la richiesta di 
cattura avanzata dalla 
Magistratura requirente nei 
confronti delle decine di 
detenuti che, il 9 marzo 2020, 
in occasione della maxi rivolta 
e successiva evasione in 
massa dal carcere di Foggia 
da parte di numerosi 
detenuti, sarebbero stati 
protagonisti di vere e proprie 
azioni di devastazione e 
saccheggio all’interno della 
Casa Circondariale della città. 



SUMMER SCHOOL 

ON TOTAL 

WORKPLACE 

HEALTH PROMOTION

A Rocchetta Sant’Antonio si è 

svolta la cerimonia di consegna del 

premio ferroviario Europeo 

“Euroferr” a 55 Sindaci delle 

Stazioni Ofantine  considerate 

dall’Associations Europeenne des 

Cheminots , - AEC -, come stazioni 

ad alta valenza storica , turistica , 

ambientale e archeologica. Inoltre 

Sono stati Premiati Fondazione FS 

nel decennale dalla sua nascita  e il 

Museo Nazionale Ferroviario di 

Pietrarsa ,il premio è stato ritirato 

dal dottir Fattori dirigente e 

responsabile relazioni esterne di 

Fondazione FS che ha annunciato 

l’inizio di un servizio turistico dalla 

Toscana verso ricchetta 

Sant’Antonio’ - Puglia per i prossimi 

mesi svolto con treni speciali 

chiamato treni della “ Dolce Vita “;

Regione Puglia ; il premio è stato ritirato 

dall’Assesore Rosa Barone  che ha 

evidenziato l’importanza delle linee Ofantine 

per il turismo e l’economia del territorio;  

associazione ferroviaria InLoCoMotivi  . Il 

premio è stato ritirato dalla figura storica  

della linea Avellino rocchetta dottor Pietro 

Mitrione che ha descritto la storia delle 

ferrovie Ofantine evidenziandone le 

potenzialità. Al Termine e della festosa 

Cerimonia Europea, la Stazione di Rocchetta 

Sant’Antonio -  Lacedonia è stata dichiarata 

Capitale delle Ferrovie Turistiche Ofantine 

Nell’ultima giornata di lavori il confronto 
internazionale alla Summer School On Total 
Workplace Health Promotion è stato dedicato alle 
strategie per la gestione della violenza sugli operatori 
sanitari. La sessione è stata moderata da Guendalina 
Dalmasso, responsabile del supporto psicologico ai 
lavoratori dell’Ospedale Bambino Gesù, che ha 
presentato il modello gestionale riconosciuto come 
best practice non solo dal Ministero della Salute ma 
anche a livello mondiale. Lo studio, coordinato da 
Salvatore Zaffina, Direttore della Medicina del Lavoro 
dello stesso ospedale, è stato pubblicato da una 
prestigiosa rivista internazionale. Il modello si basa 
sull’uso di tecniche come la “De-Escalation” 
attraverso l’ascolto attivo, la negoziazione ed una 
comunicazione adeguata, strategia oggi riconosciuta 
come una delle più efficaci per la gestione delle 
aggressioni in ambiente sanitario.

Premio ferroviario 
Europeo “Euroferr” 



La Camera di Commercio di 
Foggia, con propria deliberazione, 
ha finalmente accolto la richiesta di 
CIA Agricoltori Italiani Capitanata: 
dalla prossima seduta della 
Commissione, la Borsa Merci del 
capoluogo dauno quoterà la 
“semola di grano duro italiano”. 
Sarà la prima in Italia.
“É un primo e concreto passo in 
avanti per un equo riconoscimento 
alle imprese cerealicole e di 
trasformazione del territorio di 
Capitanata”, dichiara Gennaro 
Sicolo, presidente regionale, di CIA 
Puglia e vicepresidente nazionale 
di CIA Agricoltori Italiani. “Sulla 
filiera grano-pasta italiana, la 
nostra organizzazione è la prima 
ad aver avviato una campagna 
nazionale che mette in relazione i 
destini del settore cerealicolo con i 
diritti dei consumatori a prodotti di 
cui siano certi l’origine, le modalità 
di coltivazione e i livelli di qualità-
salubrità”.
“L’obiettivo della quotazione della 
semola ottenuta da grano duro 
100% italiano”, aggiunge Angelo 
Miano, presidente di CIA Agricoltori 
Italiani Capitanata, “è quello di 
valorizzare la nostra filiera 
cerealicola. La semola di grano 
duro italiano, prodotta da grani 
italiani, ha un valore e una qualità 
specifici maggiori e differenti 
rispetto alla semola realizzata con 
un mix di grani di varia origine e 
provenienza. Per salvaguardare i 
livelli produttivi, la redditività e 
l’intera filiera 100% italiana del 
grano duro, occorre garantire un 
equo riconoscimento a produttori e 
trasformatori e assicurare la qualità 
e salubrità di grano, semola e 
pasta italiana ai consumatori. 

La Borsa Merci del capoluogo dauno quoterà la 
semola di grano duro italiano. Sarà la prima in Italia.

Di Redazione

Per la produzione, in Italia, i cerealicoltori 
devono attenersi a un preciso e severo 
disciplinare che garantisce la migliore qualità e 
la massima salubrità del grano duro italiano. I 
diversi produttori esteri attivi sul mercato 
internazionale non hanno il medesimo 
disciplinare e le stesse regole vigenti in Italia. 
Ecco perché la semola 100% italiana è l’unica a 
poter assicurare che anche la pasta possa dirsi 
pienamente e autenticamente ‘made in Italy’. La 
raccolta del grano è iniziata da pochi giorni. Le 
piogge di fine maggio e inizio giugno hanno 
inciso negativamente su quella che, poche 
settimane fa, si preannunciava come una 
stagione eccezionale. “Prima che arrivassero le 
piogge pesanti e persistenti”, conferma Miano, 
“ci aspettavamo medie oscillanti fra i 30 e i 60 
quintali per ettaro. Ora, invece, i primi raccolti 
indicano una media fra i 20 e i 40 quintali per 
ettaro. Faremo meglio dello scorso anno, ma 
non di molto. La petizione CIA - 
https://chng.it/zVC8sWyT75 - oltre a superare le 
50mila firme (solo il 2% di quelle lanciate online 
riescono nell’impresa) ha innescato un dibattito 
che ha portato, in questi giorni, a una più precisa 
presa di posizione da parte del governo, con il 
ministro Lollobrigida che ha annunciato misure 
tese a favorire una più equa valutazione del 
valore riconosciuto ai produttori di grano duro.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



comunale. Nel primo comune, in cui la 
manifestazione è stata fortemente voluta dal 
vicesindaco, molti cittadini hanno 
partecipato all’incontro al fine di apprendere 
ed esercitarsi sulle manovre di primo 
soccorso per la gestione dell’arresto cardio 
circolatorio e disostruzione delle vie aeree. 
“Numerose – continua Jole Figurella - sono 
state le domande e le curiosità rivolte dai 
presenti ai soccorritori e allo specialista 
Vincenzo Stoppino, che ha dispensato 
pillole di salute e consigli sulla prevenzione 
delle malattie gastrointestinali. 
Anche per la rilevazione dei parametri vitali 
c’è stata una grande affluenza e il tutto ha 
visto la collaborazione dei clowndottori de Il 
Cuore Foggia”. A Lucera, invece, ha fatto da 
cornice all’evento “Tour della salute” una via 
Matteotti gremita di persone. L’intera area 
della villa comunale di Lucera, allestita con 
20 manichini, ha accolto tutti coloro che si 
sono voluti cimentare, sperimentando le 
manovre salvavita per gestire un arresto 
cardiaco, sotto la guida di istruttori IRC e 
soccorritori addestrati. 

Ultima tappa di giugno a Castelluccio 
Valmaggiore per il “Tour della Salute”, 
progetto educativo promosso da Il Cuore 
Foggia – Nucleo Pospe di Protezione Civile 
ed E.R.A Provinciale Foggia, in 
collaborazione con il Coordinamento delle 
Organizzazioni di Volontariato di Protezione 
Civile della Provincia di Foggia, con il 
patrocinio dei Comuni. “ILa scorsa 
settimana – spiega la presidente de Il Cuore 
Foggia, Jole Figurella – abbiamo fatto tappa 
a Castelluccio Valmaggiore, dove siamo 
stati accolti con gioia da grandi e piccini, 
con i quali abbiamo trascorso un bellissimo 
pomeriggio educativo e formativo. Tutti i 
presenti hanno provato ad esercitarsi sui 
manichini per svolgere un massaggio 
cardiaco efficace, riconoscere una persona 
in arresto, effettuare una corretta chiamata 
di soccorso, utilizzare il defibrillatore in 
sicurezza in caso di arresto cardiaco e nelle 
circostanze speciali nell’adulto, nel 
bambino e nel lattante”. Volontari e 
operatori sono stati accolti dal sindaco 
Pasquale Marchese e dall’amministrazione 

Successo per il “Tour della Salute” itinerante, 
cittadini ora più informati e consapevoli

Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Viale Michelangelo



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Storie di 
sport, danza 

e musica



"Vittorio Cosimo Nocera, 
111 gol e un grande 
amore per il Foggia"

Doppia presentazione per il nuovo libro di Giovanni 
Cataleta, "Vittorio Cosimo Nocera - 111 gol e un 
grande amore per il Foggia"(Editore Mitico Channel - 
Prefazione di Riccardo Cucchi), dedicato a Vittorio 
Cosimo Nocera, bomber di tutti i tempi del Foggia. 
Martedì sera 27 giugno il giornalista e scrittore 
foggiano sarà su Radio1 nella trasmissione "Zona 
Cesarini", condotta da Maurizio Ruggeri e Savino 
Zaba. Il programma avrà inizio alle 21.05 (l'intervista a 
Cataleta è prevista per le 22.10).  Il secondo 
appuntamento è fissato per mercoledì 28 giugno, a 
Foggia, nella sede della Fondazione "La Capitanata 
per lo Sport", in via D'Adduzio 3, alle ore 18. 
Converseranno con l'autore Domenico Di Molfetta, 
consigliere nazionale Fidal con delega al Settore 
tecnico e Centro studi e ricerche e Bellisario Masi, 
direttore generale della Fondazione "La Capitanata 
per lo Sport". Interverranno il presidente della 
Fondazione Aristide Guerrasio e Mary Nocera, figlia 
del grande campione cui è dedicato il libro. Il giovane 
Cosimo Vittorio arrivò a Foggia nel 1959 e divenne 
subito popolare per la potenza del suo tiro ed i tanti 
gol, caratteristiche decisive per la promozione in 
serie A dei Rossoneri, nel 1964. Nel Foggia, Nocera 
segnò 102 gol in campionato (in 256 partite) e 9 in 
Coppa Italia (in 13), grandi numeri anche a distanza di 
circa 54 anni dalla sua ultima presenza in formazione. 
Con  Nocera, il Foggia ha ottenuto due promozioni in 
serie B, una in A, due salvezze in A e un terzo posto in 
Coppa Italia. E' di Nocera anche il record del maggior 
numero di segnature in A (18), alla pari con Kolyvanov 
e in B (54), ma il leggendario attaccante campano è 
anche il primo giocatore del Foggia ad aver fatto un 
gol con la maglia della Nazionale azzurra, nel 1965, a 
Firenze contro il Galles. Nel suo libro, ricco di 
testimonianze, foto e documenti inediti, Cataleta 
racconta anche la correttezza di Nocera, che non fu 
mai squalificato.



45anni di danza
È una storia di famiglia lunga 45 anni 
la Scuola di Danza Tersicore di Foggia. 
Di generazione in generazione, in via 
Galanti 6, si tramanda la passione da 
quasi mezzo secolo. A perpetuare la 
tradizione avviata nel 1978 da Anna 
Colucci, la fondatrice, sono le figlie 
Paola e Loredana Lo Prete e la nipote 
Giada Ordine, tutte diplomate 
all’Accademia nazionale di Danza di 
Roma. Migliaia e migliaia di ballerine e 
ballerini, fino ad oggi, sono passati per 
la Tersicore, centinaia e centinaia i 
balletti andati in scena. Il traguardo 
carica di ulteriore significato il 
consueto saggio spettacolo di fine 
anno accademico. Lunedì 26 e martedì 
27 giugno (ingresso ore 20.30) allieve 
e allievi della scuola di danza classica 

e moderna Tersicore calcheranno il 
palco del Teatro del Fuoco di Foggia, 
con la partecipazione degli attori del 
Teatro dei Limoni. Gli spettatori 
assisteranno all’esperienza 
immersiva di ‘Van Gogh Experience’, 
saranno catapultati nella Nevermore 
Accademy con Wednesday, alias 
Mercoledì Addams, e poi vivranno la 
fiaba con Rapunzel. Direzione 
artistica e coreografie sono firmate 
dalle tre insegnanti, Paola e 
Loredana Lo Prete e Giada Ordine, 
con la collaborazione di Michela De 
Meo e la consulenza registica di 
Maggie Salice. In attività dal 1978, la 
scuola di danza Tersicore è un punto 
di riferimento sul territorio, divulga 
la cultura coreutica e organizza, da 
sempre, stage annuali con insegnanti 
di fama nazionale e internazionale.

TEATRO DEL FUOCO FOGGIA



IL NUOVO PROGETTO DELLA CANTAUTRICE SAMMARCHESE

Per Michela Parisi "23" è il numero 
perfetto per guardare al futuro

Veniva alla luce il 23 giugno 1987 
Michela Parisi e, sempre il 23 
giugno, ma del 2023 rinasce con il 
suo nuovo progetto discografico 
che si intitola, appunto, “23”. Un 
album che segna il confine tra un 
“prima” e un “dopo”, un po’ come 
quella linea d’ombra che narrava 
Conrad. Ha un modo molto libero di 
comporre Michela, interprete e 
cantautrice di San Marco in Lamis, 
recentemente Premio della Critica 
ad Apulia Voice, che passa dal 
flusso dei pensieri agli spunti 
musicali, fino alle suggestioni 
letterarie. Ma, certamente in questo 
lavoro, che la vede anche in veste di

produttrice e autrice degli 
arrangiamenti, la scrittura si fa più 
matura, più “sua”, più consapevole, 
a partire anche dai temi. Di 
Michela si riconosce un timbro 
molto curato e un modo di cantare 
sempre più personale e unico, che 
risente molto delle influenze 
musicali di Giorgia, della musica 
pop e r&b, generi particolarmente 
apprezzati dalla cantautrice. “23” 
vede mix e mastering a cura di 
Edgardo Caputo dell’EDrecords di 
San Severo, progetto grafico a 
cura della Dreamer Productions, 
foto di Gianluigi Nardella e hair a 
cura di Michela Siciliano.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Un tesoro che rischia 
di essere cancellato

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



In attesa di conoscere i programmi e i 

progetti futuri in casa Foggia si lavora alla 

ricerca del nuovo tecnico che siederà sulla 

panchina dei rossoneri per la prossima 

stagione all’indomani della separazione da 

Delio Rossi. Si fanno sempre più insistenti i 

nomi di Michele Pazienza, reduce da 

un’ottima stagione alla guida dell’Audace 

Cerignola, di Giuseppe Raffaele che ha 

portato il Potenza a giocarsi i playoff, il 

possibile ritorno di Pasquale Marino in 

rossonero e, nome spuntato nelle ultime 

ore, quello di Cristiano Lucarelli ex Ternana, 

Catania e Livorno. Il club del Presidente 

Canonico dovrà anche individuare il nuovo 

Direttore Sportivo che, in accordo con il 

nuovo tecnico, dovrà lavorare alla 

formazione della nuova rosa di calciatori

per costruire un Foggia da prime posizioni che 

potrà contare su ben quattordici elementi già 

sotto contratto con scadenze tra il prossimo 

giugno 2024 e, nel caso di Dalmasso, Garattoni, 

Di Pasquale e Beretta, sino a giugno 2025. Da 

sciogliere i nodi riguardanti i calciatori in prestito 

che con molta probabilità lasceranno Foggia per 

fare ritorno alle Società di appartenenza e che 

riguardano, a meno di trattative per la 

riconferma, Thiam alla Spal, Costa al Napoli, 

Iacoponi al Parma, Bjarkason al Venezia, Kontek 

al Cesena e Leo alla Juventus. Farebbero ritorno 

in rossonero invece Vitali, per fine prestito dal 

Cerignola, Vuthaj al rientro da Novara, Tonin dopo 

l’esperienza da gennaio al Monterosi, a meno che 

il club laziale non intenda esercitare il diritto di 

riscatto, e Papazov dopo l’esperienza in Spagna. 

Da valutare poi le posizioni di Raccichini, Rutjens 

e Markic con il contratto in scadenza al 30 giugno 

di quest’anno. Una buona base da cui ripartire e 

su cui impiantare i nuovi innesti.

IL NUOVO FOGGIA, TRA 
PARTENZE E RIENTRI

Di Tiziano Errichiello



Cala il sipario sui Campionati Nazionali 

Universitari e il CUS Foggia conquista lo 

stesso bottino ottenuto nella passata 

edizione. Nei tre ori ci sono due conferme 

è una novità rispetto a Camerino 2022. 

L’inedita medaglia d’oro per il CUS Foggia 

arriva nella prima giornata dei CNU. A 

salire sul gradino più alto del podio è Siria 

Perrone, categoria -53 kg. La lottatrice di 

Corato, classe 2003, è una delle migliori 

lottatrici italiane, maglia azzurra nel 2022 

ai campionati europei di lotta Under 20. 

Nel salto con l’asta si conferma 

campionessa nazionale universitaria 

l’atleta in doppia carriera Francesca 

Semeraro.  La saltatrice, allenata da 

Davide Colella, supera l’asticella a 4,20 

metri. 

Quest’anno è arrivata al suo record personale 

saltando 4.32 metri durante la stagione indoor. 

Attualmente nelle graduatorie nazionali è sesta. 

Un’altra conferma arriva dalla scherma con 

Francesco Pio Iandolo. L’atleta, tesserato per il 

centro Sportivo Esercito, vince per il secondo anno 

consecutivo la medaglia d’oro nel fioretto. Oltre i tre 

ori, i cussini hanno vinto anche 4 medaglie di bronzo. 

Nella lotta sale sul gradino più basso del podio 

Altobello Fiore nello stile libero categoria 120 kg. Gli 

altri tre bronzi sono tutti della scherma: Gaia Carella 

nella sciabola femminile, Francesco Pio Iandolo nella 

spada maschile e  Arnaldo Piserchia nella sciabola 

maschile. Una citazione speciale per la squadra di 

scacchi che per la prima volta ha partecipato ai 

CNU. La formazione cussina (Carmine Marseglia, 

Giovanni Balzano, il capitano Fabio Pellizzieri, 

Leonardo Baldini e Gianmarco Russo) guidata dal 

tecnico Vincenzo Rubillo si è fermata ai piedi del 

podio conquistando il favore del pubblico presente 

durante il torneo.

Il CUS Foggia conquista 
3 ori e 4 bronzi

di Gianni Gliatta

Nella foto le tre medaglie d’oro, da sinistra verso destra: 
Siria Perrone, Francesca Semeraro e Francesco Pio Iandolo.



di Gianni Gliatta

La spedizione foggiana in terra veneta torna a 
casa con una medaglia d’oro e un bagaglio di 
esperienza per le giovani promesse 
dell’atletica di Capitanata. Nella splendida 
cornice dello stadio “G. Chiggiato” di Caorle, 
dalla pedana del lancio del disco arriva l’acuto 
più forte e porta la firma di Martina Lukaszek. 
La discobola foggiana, classe 2006 e allenata 
da Ivano Del Grosso,  lascia planare il suo 
disco fino alla misura di 42.22, ottenuta al 
quarto lancio. Complessivamente i quattro 
migliori lanci della gara sono suoi (42.22, 42.05, 
40.22, 39.64).

Con questa vittoria Martina bissa il 
titolo ottenuto l’anno scorso ai 
campionati italiani U18 di Milano. In 
merito agli altri atleti dell’US Foggia 
presenti alla competizione tricolore da 
sottolineare la buona prestazione di 
Giosuè Solazzo nel salto triplo. L’atleta, 
allenato da Pasquale Bellusci, riesce ad 
entrare nella finale a otto grazie alla 
misura di 13.58 metri ottenuta al terzo 
salto e ripetuta nell’ultimo. Peccato 
per il giavellottista Vittorio Gentile. 
Nonostante un significativo 
miglioramento non riesce ad entrare 
nella finale. Resta comunque la 
soddisfazione di aver lanciato il suo 
attrezzo oltre i 50 metri ( 50.38 per la 
precisione) migliorando di 1.98 metri il 
precedente record personale. 
Delusione invece per Adolfo Colasanto 
nel salto in alto. Arriva a Caorle con la 
sesta miglior misura (1.95 m) tra i 
partecipanti. Però in gara non riesce a 
trovare gli stimoli per la zampata 
giusta. Complice soprattutto i postumi 
di un’influenza che non gli ha 
permesso di arrivare in pedana al 
100%. Si ferma alla misura d’ingresso 
(1.80 m) e commette tre errori a quella 
successiva (1.86 m). Sicuramente il 
giovane saltatore, allenato da Davide 
Colella, saprà mettere in mostra il suo 
grande talento nei prossimi 
appuntamenti. Sotto i propri standard 
anche la mezzofondista Giulia Parisi e 
il saltatore con l’asta Federico Villani. A 
questi ragazzi va un grande plauso 
perché, oltre ai risultati e alle 
prestazioni, la partecipazione e il 
confronto in contesti nazionali 
insegna il valore della competizione 
sportiva, offre ai ragazzi l’opportunità 
di mettersi in gioco e di crescere, 
accettando sia la vittoria che la 
sconfitta come esperienze rilevanti 
per arricchire il proprio bagaglio 
personale e prepararsi a diventare gli 
adulti di domani.

Il disco di Martina 
Lukaszek vola più 

lontano di tutti




